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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia
Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Erica Corti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Vincenzo Mamoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giovanni Barzaghi, Membro di Giunta Camera di Commercio di Monza Brianza

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Dottor Paolo Federico, Vice Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese
Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi
Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco
Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio
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Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori della seduta il Presidente coglie l’occasione per dare il benvenuto al nuovo Presidente della Camera di Commercio di Varese, dottor Renato Scapolan, auspicando la sua piena collaborazione per lo sviluppo del Sistema camerale lombardo. 
Il Presidente Scapolan ringrazia per le gentili espressioni ricevute ed assicura la sua piena collaborazione. 
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 9 OTTOBRE 2012
	DELIBERA N. 23


Il Presidente riferisce che in data 30 ottobre 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 9 ottobre 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 9 ottobre 2012.

2) COMUNICAZIONI:
a) Rapporti con la Regione: Stati Generali Patto per lo Sviluppo

Il Presidente riferisce che il 25 ottobre scorso si sono riuniti gli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo, in un incontro di presentazione dei provvedimenti assunti dalla nuova Giunta regionale in tema di competitività delle imprese e politiche del lavoro. Aprendo i lavori, il Presidente Formigoni ha sottolineato la coerenza e la continuità di tali provvedimenti rispetto ad obiettivi già condivisi con le rappresentanze economiche, sociali e istituzionali lombarde; una continuità, in particolare, tesa anche a “non interrompere” l’azione di Governo regionale, in una fase critica sul piano economico e che, a seguito dello scioglimento anticipato del Consiglio, vedrà operare la Giunta entro i limiti definiti dall’art.30 dello Statuto (“ordinaria amministrazione” e “atti indifferibili”).

Nel merito, il “pacchetto” di misure per la competitività d’impresa, finanziato complessivamente per oltre 60 milioni di euro, prevede:

· il rilancio dell’Accordo di Programma fra Regione e il Sistema camerale lombardo, con primaria attenzione all’internazionalizzazione (introduzione, accanto a quelli più “tradizionali”, di un voucher per le imprese che investono all'estero inviando loro dipendenti) e all’innovazione;
· interventi di sostegno al sistema delle garanzie e di supporto al credito per le imprese (rimodulazione del progetto Confiducia, cofinanziamento per l'avvio del Fondo Centrale di Garanzia e sostegno ai Confidi);
· sostegno all’aggregazione e reti d’impresa, allo sviluppo dei distretti del commercio (V bando) e costituzione del fondo anti-usura;
· istituzione del fondo “Attrattività degli investimenti” (in attuazione del Programma ASTER) e potenziamento di Invest in Lombardy, per l’insediamento di nuove attività d'impresa;
· alleggerimento del carico delle garanzie e degli oneri burocratici per le MPMI nell’erogazione dei contributi regionali;
· attuazione del programma operativo con SIMEST e approvazione delle linee guida per l'attività a supporto della internazionalizzazione 2013 (per programmare le azioni promozionali sui mercati esteri).
A queste misure si affiancano quelle previste dal “pacchetto” lavoro, finanziato per 40 milioni di euro e che prevede - anche tramite la rimodulazione di 60 milioni di risorse già stanziate – il complessivo rafforzamento del sistema delle “doti” (disoccupati, mobilità transnazionale, tirocini ecc.) e degli interventi per la formazione continua, il supporto alla contrattazione di II livello e lo sviluppo del welfare aziendale (Bando).

E’ da rilevare con particolare soddisfazione il fatto che le decisioni e gli atti della nuova Giunta sembrano consentire il proseguimento delle principali azioni dei tre Assi dell’Accordo di Programma, favorendo così una possibile riconferma dello strumento dell’AdP anche nella prossima legislatura regionale.

Tale orientamento assume particolare importanza anche in vista della predisposizione dei prossimi Bilanci camerali, relativamente alle poste da prevedere per la realizzazione di interventi a valere sull’Accordo di Programma. 

Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

b) Assise degli Amministratori camerali lombardi – Monza,  27 novembre 2012: aggiornamento
Il Presidente nel confermare che le IX Assise degli Amministratori camerali si terranno martedì 27 novembre a Monza,  presso l’Autodromo nazionale, coglie l’occasione per illustrare il programma pressoché definitivo dell’iniziativa - allegato 1.
Tema delle Assise è “Le imprese guardano avanti” e sarà sviluppato con una relazione di base del prof. Enzo Rullani e con una Tavola rotonda con testimonianze dirette di imprenditori. 
Seguirà una riflessione in tema di autoriforma del Sistema camerale con i contributi del Past President Piero Bassetti dei Presidenti Ferruccio Dardanello, Carlo Sangalli e Francesco Bettoni .  
Il Presidente ricorda poi che nella stessa giornata, dopo la pausa per il pranzo, si terrà la seduta del Consiglio di Unioncamere Lombardia, con all’ordine del giorno l’approvazione delle Linee Programmatiche e del Preventivo Economico 2013. 

E’ auspicabile che tutte le Camere si impegnino per garantire una massiccia presenza, oltre che dei Consiglieri camerali per le Assise, in specifico, anche  dei Membri del Consiglio dell’Unione Regionale (Presidenti e Membri delle Giunte camerali) che, in seconda convocazione, richiede la presenza di un quarto dei componenti.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

3) Programma di Attività e Bilancio Preventivo 2013: proposta per Consiglio
	DELIBERA N. 24


Il Presidente illustra attraverso la presentazione di una serie di slides di sintesi - allegato 2  - i principali elementi inerenti la proposta di Programma di attività per il 2013. In particolare, riferisce che il Programma - per il quale si rimanda all’allegato 3 - individua tre obiettivi strategici per il Sistema camerale lombardo:
· accrescere gli impegni per lo sviluppo di servizi e funzioni associate, in un percorso di “autoriforma” del Sistema camerale lombardo volto a garantire non solo servizi efficienti ed economie di scala, ma anche maggiore efficacia e diffusione in tutti i territori delle migliori prassi ed esperienze, a beneficio delle imprese; un obiettivo, questo, certamente impegnativo e da leggere anche alla luce della fase di riordino in atto per le Province, ma indubbiamente alla portata del Sistema camerale lombardo, la cui capacità di “pensare” e “agire in rete” offre solidi riferimenti - strategici e operativi - per essere sempre più, come Camere lombarde, “vicini alle imprese”;
· favorire lo sviluppo competitivo delle imprese lombarde, agendo su prioritarie leve di policy quali internazionalizzazione, innovazione e capitale umano, così come l’accesso al credito, l’aggregazione d’impresa e la semplificazione, tutti fattori essenziali per un’azione di supporto allo sviluppo e di stimolo alla crescita che, nel 2013, dovrà misurarsi ancora con difficoltà sul piano economico (debolezza dei consumi interni, criticità della variabile occupazionale, lento recupero della produzione industriale ecc.) e – in più - con le incertezze proprie di un quadro politico-istituzionale in evoluzione (elezioni politiche in primavera, elezioni regionali anticipate, lo stesso riordino delle Province);
· sostenere e promuovere la “qualità” e l’attrattività dei territori, in un coerente disegno di sostegno allo sviluppo del Sistema lombardo teso a rafforzarne il posizionamento competitivo sulla scala globale (dalle dotazioni infrastrutturali all’attrattività degli investimenti, dalla valorizzazione dei beni culturali e delle produzioni tipiche alla qualità ambientale ecc.).

Sulla base di questi orientamenti prioritari, il Programma identifica azioni e progetti di intervento lungo tutte le dimensioni di policy che sostanziano il campo di impegni di Unioncamere Lombardia per il 2013 – dai progetti di carattere promozionale alle attività di diretto supporto alle Camere – in una logica che complessivamente intende confermare la capacità stessa del Sistema camerale lombardo di operare come “rete” istituzionale al servizio delle esigenze di crescita delle imprese e dei territori lombardi.

Una dimensione – quella di “rete” - che sarà particolarmente rilevante nel 2013 proprio nella prosecuzione di due qualificanti esperienze del Sistema camerale lombardo:

· l’Accordo di Programma con Regione Lombardia, strumento la cui validità strategica dovrà trovare conferma nel nuovo scenario regionale, dando cioè continuità a una partnership che – tanto più in un quadro di scarsità delle risorse pubbliche per lo sviluppo – appare fondamentale nella capacità di concentrare interventi e azioni su condivise priorità strategiche per la crescita competitiva delle imprese e dei territori lombardi;
· il percorso di “autoriforma” condiviso e avviato dal Sistema camerale lombardo oltre gli obblighi fissati della legge di riforma della 580, da proseguire con determinazione definendo nuovi assetti “ottimali” per l’esercizio delle proprie funzioni di sostegno alla crescita dei sistemi economici locali; una sfida, questa, che certamente deve guardare oggi anche agli sviluppi del riordino in corso per le Province (ad esempio, sul piano dell’adeguamento o meno dei “confini” delle Camere lombarde), ma che trova alimento soprattutto dalla considerazione di “quali” Camere – più che “quante” – affiancare oggi alle imprese quale fattore propulsivo dello sviluppo.

A quest’ultimo proposito, confermando l’opportunità di procedere con decisione nel percorso di “autoriforma”, il Programma propone logiche di fondo e concrete sperimentazioni, focalizzando funzioni prioritarie quali:

· funzioni di approvvigionamento (acquisti e gare), nelle quali recuperare il massimo di vantaggi di scala;
· funzioni anagrafico-certificative, che occupano una quota rilevante del personale e possono ricavare effetti benefici da processi di riorganizzazione efficiente delle attività di back office;
· la gestione del personale nei suoi vari aspetti sia amministrativo-contabili che normativi e contrattuali;
· una gestione omogenea, proporzionata e non inutilmente penalizzante delle attività sanzionatorie, anche da prevenire con adeguati servizi informativi alle imprese; 

· l’utilizzo di una piattaforma telematica comune per la gestione di servizi on line e di attività promozionali rivolte alle imprese (bandi, comunicazioni, servizi…). 

Unioncamere Lombardia, dunque, supporterà attivamente le Camere lombarde nella realizzazione di servizi associati che consentano di recuperare efficacia ed efficienza nelle attività e servizi erogati. Una forte attenzione alla riduzione dei costi ed alle economie di scala deriva sia da un sicuro scenario di riduzione delle risorse disponibili, sia dalla necessità di fornire alle imprese servizi sempre più “on line”, che eliminino, o comunque riducano drasticamente, il tempo che le imprese devono dedicare agli adempimenti burocratici, oltre che dalla opportunità di trasferire il più possibile risorse dalle attività di funzionamento a quelle di promozione della competitività delle imprese e dei territori.  
Il Presidente invita il Segretario Generale, dottor Pier Andrea Chevallard, ad illustrare poi con delle ulteriori slides – allegato 4 - i principali contenuti del Bilancio Preventivo 2013 – in allegato 5 il prospetto riclassificato -, costruito in coerenza con le Linee Programmatiche ed in sintesi evidenzia i punti seguenti:

· le entrate complessive sono pari ad € 14.979.000 (dato al quale si può aggiungere il saldo positivo della gestione non caratteristica, pari ad € 434.000 e che porta le risorse complessive a disposizione ad € 15.413.000) e risultano così composte:
· € 4.949.000 dalle quote associative delle Camere, sulla base di un’aliquota 2013  ridotta del 10% (dal 2,50% al 2,25% della base imponibile calcolata come prevede la riforma della 580 sugli stessi imponibili utilizzati per l’Unione Italiana). La riduzione dell’aliquota – come già anticipato dal Presidente nella Giunta del 9 ottobre scorso – viene proposta alla luce dell’opportunità di contribuire al processo di riduzione delle spese di funzionamento  a carico delle Camere, per trasferire maggiori risorse alle attività promozionali;  le entrate da quote associative si riducono dunque in assoluto, rispetto allo scorso anno, di € 519.000; 

· € 9.950.000 da introiti per iniziative promozionali: il dato è in sensibile crescita sul preventivo 2012 e sul consuntivo 2011 per effetto  di bandi avviati nel 2012  (Ergon e imprese digitali), ma i cui effetti di contributo alle imprese partiranno nel corso del 2013; 
· €   80.000 da altri ricavi;

· € 434.000 dalla gestione non caratteristica (affitti per € 142.000 e proventi da interessi attivi per € 292.000);

· le uscite ammontano ad €15.263.000, e sono così distribuite:

·  €    114.000 per Organi e Comitati;

·  € 2.750.000 per il costo del personale, con una riduzione di €100.000 rispetto al preventivo 2012 e di quasi € 350.000 sul consuntivo 2011 (-11%); 
·  € 11.365.000  per iniziative promozionali (pari al 74,4% delle uscite totali);

·  € 720.000 per spese di funzionamento, inglobando la riduzione del 10% dei consumi intermedi rispetto al 2010 come previsto dalla “Spending review”;
· € 66.000 da versare al Ministero dell’Economia e Finanze quale quota risparmiata sui costi di funzionamento (consumi intermedi);
·  € 249.000 per godimento beni di terzi, ammortamenti, quote associative e altre uscite e costi.

· di conseguenza il saldo operativo risulta negativo per € 284.000 mentre il risultato netto (dopo le imposte e tasse) ammonta ad € 11.000. 
Il Presidente apre quindi la discussione sulle Linee Programmatiche ed il Preventivo Economico 2013.
Il dottor Mamoli esprime piena condivisione agli obiettivi strategici individuati per il Sistema camerale lombardo: sviluppo di servizi e funzioni associate, sviluppo competitivo delle imprese lombarde, sostegno e promozione della “qualità” e attrattività dei territori. Oltre a ciò manifesta  un particolare apprezzamento per il ruolo finora svolto e che potrà ulteriormente svolgere Unioncamere quale nodo della rete camerale regionale, sottolineando la previsione nel Bilancio Preventivo 2013 di significative risorse – ben il 74% - destinate ad attività promozionali a favore delle imprese. 
Il Presidente propone infine l’approvazione delle Linee Programmatiche dell’attività e del Preventivo Economico 2013 così come risulta dagli allegati 2 e 3, che saranno sottoposti alla approvazione del prossimo Consiglio previsto per il 27 novembre p.v. 

In considerazione di quanto sopra la Giunta all’unanimità:

· sentita la premessa;

· preso atto dei documenti presentati ed allegati al presente provvedimento inerenti le “Linee Programmatiche dell’Attività 2013” - allegato 2 - ed il “Preventivo Economico 2013” - allegato 3; 







delibera

· di sottoporre all’approvazione del Consiglio la relazione sulle “Linee Programmatiche dell’Attività 2013” così come risulta dall’allegato 3 che forma parte integrante del presente provvedimento;

· di sottoporre all’approvazione del Consiglio il Preventivo Economico 2013, così come risulta dall’allegato 5, che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo per le quote associative l’applicazione dell’aliquota del 2,25%, da calcolare, in attuazione del D.L. 23/2010, sulla stessa base imponibile utilizzata per il contributo all’Unione Italiana.

4) Proposta di autoriforma del Comitato Esecutivo Unioncamere
Il Presidente richiama il documento approvato dal Comitato Esecutivo dell’Unione nazionale il 18.10.2012 e dall’’Assemblea di Unioncamere il 29 ottobre scorso a Venezia, in tema di autoriforma, dal titolo “Il ridisegno dell’organizzazione territoriale delle Camere di Commercio: una proposta di autoriforma secondo la logica dell’autonomia funzionale”  - allegato 6.
Il ridisegno approvato dall’Assemblea di Unioncamere parte dalla considerazione che la comunità di riferimento delle Camere di Commercio sono le imprese, che operano in un mercato “aperto” non vincolato dai confini territoriali di natura amministrativa. Questo fa sì che le logiche di riassetto basate unicamente sull’estensione del territorio e sulla popolazione, utilizzate finora, non risultino adeguate alle Camere di Commercio, per le quali si dovrebbero prioritariamente seguire criteri di aggregazione economica e di equilibrio di bilancio. 
Per questa ragione, la proposta approvata dall’Assemblea di Unioncamere persegue l’obiettivo:

· di definire con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico la circoscrizione territoriale di competenza di ciascuna Camera di Commercio;

· di riorganizzare la rete camerale prevedendo come condizione necessaria che ciascuna Camera di Commercio sia in grado di auto-sostenersi, potendo contare su un sufficiente equilibrio economico per adempiere a tutti i compiti istituzionali assegnati dalla legge;

· di garantire al tempo stesso un’adeguata diffusione territoriale, in modo da salvaguardare la vicinanza funzionale al tessuto imprenditoriale.

Il percorso individuato consentirebbe di definire la circoscrizione territoriale di ogni Camera di Commercio sulla base del grado di omogeneità dei territori e soprattutto della tipologia di tessuto economico che li contraddistingue.

Contestualmente alla riorganizzazione territoriale, l’Assemblea di Unioncamere ha approvato anche uno schema di razionalizzazione del Sistema, basato sull’accorpamento a livello regionale, interregionale e nazionale di alcune funzioni.

Il ridisegno di funzioni, secondo gli studi effettuati da Unioncamere, porterebbe a regime ad una ottimizzazione dei costi del Sistema, liberando risorse aggiuntive a favore dello sviluppo economico che potrebbero essere destinate allo svolgimento di eventuali nuove funzioni al servizio delle imprese, senza oneri aggiuntivi da parte dello Stato.

In estrema sintesi, il documento, a partire dal ruolo di autonomia funzionale delle Camere di Commercio, propone da un lato una nuova normativa che superi il parallelismo Camere/Province, affidando al Ministero dello Sviluppo Economico il compito di definire nuovi confini per le Camere sulla base delle caratteristiche economiche e d’imprenditorialità,  dall’altro, il recupero di efficienza ed efficacia attraverso economie di scala a livello regionale, interregionale e nazionale, con funzioni specifiche da affidare a tali livelli (per i dettaglio si veda l’allegato 6). 
Il tema è di estrema complessità, a partire dalla considerazione degli ostacoli che sicuramente saranno frapporti all’ipotesi che sia affidata al MISE la definizione delle “circoscrizioni” camerali, che assumerebbero così confini diversi da quelli delle “nuove province” e degli altri Enti riordinati sul territorio.  
Altrettanto complesse, senza un adeguato confronto, le ipotesi di funzioni da attribuire al livello regionale, interregionale o nazionale, pur nella condivisione della necessità di valorizzare economie di scala ed eccellenze del sistema camerale nazionale.

Il Presidente ricorda inoltre che, su mandato della stessa Assemblea, l’Unione Italiana è stata invitata a tradurre in una proposta di articolato normativo quanto contenuto nel documento politico approvato a Venezia da tutti i Presidenti camerali – allegato 6. La proposta di articolato normativo “Ipotesi norma sul riordino delle Camere di Commercio” - allegato 7, appena ricevuta dallo stesso Presidente per vie brevi, ad un primo esame, non pare del tutto allineata ai contenuti del documento politico. Il Presidente propone quindi di aprire una riflessione sui due documenti, a fronte dei loro potenziali effetti concreti in Lombardia, chiedendo peraltro di valutare l’opportunità di predisporre un contributo da inviare in tempi brevi al Presidente nazionale, a seguito di contributi e riflessioni che potranno pervenire all’Unione regionale da parte delle Camere nei prossimi giorni. In questo quadro il Presidente ritiene che il contributo del Sistema camerale lombardo, su questa importante e delicata materia, debba essere inteso come contributo costruttivo nei confronti del livello nazionale. 
Il Presidente Scapolan sottolinea che il documento politico è stato già approvato in sede assembleare, lo scorso 29 ottobre, da tutti i Presidenti camerali ed avallato dai Presidenti delle maggiori Confederazioni nazionali. Non ritiene ora opportuno che la Lombardia formuli osservazioni alla linea di indirizzo già approvata, riservandosi nel frattempo di approfondire la coerenza tra documento politico e la bozza di articolato normativo per la quale chiede conferma della sua preventiva approvazione in sede di Comitato Esecutivo nazionale.
Al riguardo il Presidente Bettoni riferisce che la bozza di articolato normativo non è ancora stata sottoposta al vaglio del Comitato Esecutivo ed è da intendersi quale documento di lavoro.
Il Presidente Auricchio ricorda che a fronte dell’avvio del processo di riforma delle Province il Sistema camerale poteva assumere una posizione passiva di attesa o assumere una posizione attiva avviando, anche a fronte di una richiesta del Ministro Passera, un percorso di autoriforma che assicurasse, attraverso l’aggregazione di attività e servizi tra Camere, risparmi in termini economici a favore delle imprese. Sottolineando il ruolo di autonomia funzionale delle Camere, quale espressione della comunità delle imprese, che svolgono un ruolo di sostegno del sistema imprenditoriale non strettamente legato all’ambito provinciale, la scelta è stata quella di proporre un autonomo disegno di autoriforma del Sistema camerale svincolato dal futuro riassetto delle Province, che potranno vedere ridotte le proprie funzioni in tema di turismo ed agricoltura che, in prospettiva, potrebbero invece essere adeguatamente svolte dal Sistema camerale. Al riguardo il Presidente nazionale, supportato dalle decisioni degli Organi statutari, ha optato per la seconda soluzione che ha portato alla condivisione ed approvazione del documento politico - allegato 6. 
Ciò premesso, conferma che la bozza di articolato normativo, che dovrebbe tradurre la volontà politica in proposta normativa, non è stata ancora esaminata in sede di Comitato Esecutivo e nemmeno inviata al Ministero dello Sviluppo Economico. L’articolato distribuito stamane (allegato 7) va pertanto inteso solo come primo documento di lavoro dell’Unione Italiana sul quale, se ritenuto opportuno, si potranno formulare eventuali osservazioni.
Il Presidente Scapolan alla luce delle precisazioni date circa l’origine della proposta di articolato presentato non ritiene opportuno investire la Giunta di Varese per l’espressione di un parere su un documento non ancora approvato dal Comitato Esecutivo dell’Unione Italiana. 
Il Presidente de Ghislanzoni concorda con la ricostruzione di quanto avvenuto in sede nazionale e sulla opportunità di essere giunti ad una condivisione, in sede assembleare, di un documento politico unitario per rafforzare la posizione del Sistema camerale nei confronti del Ministero. Ciò premesso, ribadisce comunque la sua preoccupazione, già espressa anche in sede nazionale, in base alla quale, dato l’importante ruolo già svolto anche a livello politico sul territorio dal Sistema camerale chiamato su tutti i tavoli istituzionali a rappresentare le istanze dell’economia locale, non sarà semplice disgiungere la futura aggregazione di Camere diversa dal nuovo riassetto delle Province. Ciò premesso, si riserva comunque di approfondire la rispondenza tra documento politico e bozza di articolato normativo sopra richiamati. 

Il dottor Boselli concorda con la posizione espressa dal Presidente de Ghislanzoni, ribadendo l’opportunità di verificare la rispondenza tra i due documenti sopra richiamati (allegati 6 e 7). In particolare con riferimento alla proposta di modifica prevista relativamente al comma 3 dell’art. 1 della legge di riordino camerale (legge 580/1993 e successive modifiche)  che prevede “La circoscrizione territoriale delle Camere di Commercio è definita con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l’Unioncamere e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, prevedendo che la comunità delle imprese di riferimento di ciascuna Camera di Commercio garantisca il raggiungimento dell’equilibrio economico e consenta l’esercizio di tutte le funzioni previste dalla presente legge.” chiede se la corretta interpretazione della necessità da parte di ciascuna Camere del raggiungimento dell’equilibrio economico come sopra richiamato, debba far intendere che le Camere in rigidità di bilancio che attualmente beneficiano di contributi del Fondo di Perequazione (al momento in Lombardia Lodi e Sondrio), non rientrano in questa fattispecie. 
Al riguardo il Presidente ritiene corretta l’interpretazione data. 

Il dottor Mamoli in tema di autoriforma camerale ritiene valida la strategia condivisa in Lombardia circa l’aggregazione di attività e servizi tra Camere per assicurare maggiori risparmi e maggior efficienza operativa a favore delle imprese, auspicando che le risorse camerali vengano sempre più destinate ad interventi utili allo sviluppo economico regionale. Ciò premesso, condivide appieno l’avvio del progetto di aggregazione di attività e servizi tra Camere così come proposto dal Comitato dei Segretari Generali e validato nel corso dell’ultima riunione in sede di Giunta di Unioncamere Lombardia. 
Il Presidente infine invita la Giunta a valutare nei prossimi giorni, anche in basa all’evoluzione degli iter legislativi, se presentare o meno una posizione del Sistema camerale lombardo in sede nazionale. 

5) VARIE ED EVENTUALI:
a)Tirreno Brennero s.r.l.: cessione quote Provincia di Cremona
	DELIBERA N. 25


Il Presidente riferisce che con nota del 24 ottobre 2012 la Provincia di Cremona  ha comunicato che intende vendere la propria partecipazione detenuta nella Tirreno Brennero Srl corrispondente allo 0,329125967% (arrotondato allo 0,329%) del capitale sociale, per un valore nominale di € 1.273,00.

Il prezzo di vendita dell’intera partecipazione è di € 1.512,00 (euro millecinquecentododici/00).

Ciò premesso, la Provincia di Cremona ha chiesto agli altri soci della Tirreno Brennero srl se desiderano esercitare il diritto di prelazione della suddetta partecipazione, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione ai sensi dell’articolo 7, co. 2 del proprio Statuto societario.

A riguardo si ricorda, che la Tirreno Brennero srl ha quale scopo sociale quello di dare vita a un competitivo sistema di rete esteso all’area lombarda tra l’insieme delle infrastrutture ferroviarie, autostradali, aereoportuali e fluviali correlati all’itinerario Tirreno – Brennero fornendo informazioni corrette e tempestive ai vari operatori sulle tematiche di cui tratta.

Unioncamere Lombardia è socia della Tirreno Brennero srl con una quota pari al 7,27%, corrispondente ad una partecipazione azionaria di € 28.104,00 su un capitale sociale pari complessivamente a € 386.782,00.

Si invita la Giunta ad esprimere il proprio orientamento circa l’esercizio del diritto di prelazione circa le quote azionarie offerte in prelazione dalla la Provincia di Cremona.

Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· ritenendo congrua la attuale partecipazione di Unioncamere al capitale sociale della Tirreno Brennero;

· preso atto del parere negativo espresso anche dalla Giunta Esecutiva; 







delibera

· di non esercitare, da parte di Unioncamere Lombardia, il diritto di prelazione sulla quota azionaria detenuta dalla Provincia di Cremona nella società Tirreno Brennero s.r.l.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.
        IL SEGRETARIO 






     IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






  (Francesco Bettoni)

Milano, 6 novembre 2012
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BOZZA

IX Assise degli Amministratori Camerali della Lombardia

Monza, 27 novembre 2012

Autodromo Nazionale

Programma  

Conduce  

Sebastiano Barisoni -  Capo Redattore Radio 24 (in attesa di conferma)
ore    9.15 – 9.30
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI
ore   9.30 – 10.00
SALUTI di APERTURA 

Carlo Edoardo VALLI– Presidente Camera di Commercio di 
Monza e Brianza

Roberto SCANNAGATTI

Sindaco di Monza e Brianza

Dario ALLEVI

Presidente della Provincia di Monza e Brianza

ore 10.00 – 10.30
RELAZIONE INTRODUTTIVA 


Francesco BETTONI – Presidente Unioncamere Lombardia
ore 10.45 – 11.15     FILIERE E IMPRESE TRA CRISI E SVILUPPO


Enzo RULLANI - professore di Economia della Conoscenza, Tedis 

Venezia

ore 11.15 – 11.45
TAVOLA ROTONDA: IMPRESE CHE GUARDANO AVANTI

Marina PURICELLI, Università L. Bocconi di Milano 

 Paolo ROLANDI, Consigliere MECHNET, rete di imprese artigiane

 MOBINT rete di imprese ERGON 


YOUCHEF rete di imprese multicanale 


David Bevilacqua, CISCO oppure Luca Rovati, Rottapharm 


Officine Meccaniche Rezzatesi oppure PLANET 
ore 11.45 - 13.15     L’AUTORIFORMA DEL SISTEMA CAMERALE AL SERVIZIO DELLE IMPRESE
Si confrontano:

Piero BASSETTI - Presidente Globus et Locus e Fondazione G.Bassetti

Carlo SANGALLI - Presidente Confcommercio e Camera di Commercio  

di Milano

Ferruccio DARDANELLO – Presidente Unione Italiana delle Camere 

di Commercio


Francesco BETTONI – Presidente Unioncamere Lombardia
Ore 13.15 – 13.30
CONCLUSIONI 

Roberto FORMIGONI – Presidente Regione Lombardia 
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